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Il Jb^co «iel^' ̂ yl«»i|!to (Poml^yx Cynlliia) 
^ I ^ ^ ! 

portale in 
ricino e 

r j -'^ t 

nomi 

vana..flovita «(grippie uUiinamente inâ  
£\ dijill'Asia prinaeggiano il jbaco del 

0 dell' j^ylaptp., tnalqrMisli: êĝ^̂^̂  
ancara sul modo 4i chiamare queste 

due nuove specie di bachi, poiché qHeUo del rìcino 
che i primj naturalisli inglesi vollero battezzare per 

^ '\ia^ qra, i francesi lo addiraandanó 
mentre il non^e di BQmhyx Cyn^ 

/feia pa^so. 31 quello dell'aylanto. Noi ncn entretómo 
sioni, e se ne abbiamo ; fatto 

BombìoD 

•- ì 

m quesie, Miscû sipm» e se ne aDDiamo Jaiio cenno 
non fu che per far eviiare le confusioni dei nomi 

se mai loro» aecadetsse d' avere sol* 
t' occhio, qualche scritto in pro,po§itO; 

Qu^si;̂  dille specie idi ìbacbi sono mdto affini 
fra di loro, come. |o dia^oslrs^no le esperiìénze del 
sig, Guerin Men^ville, il quale, al suo dire, : fino daU 
ranno 4858 potè dplla loro congiunzióne ottenere 
dei melicci che poi furono fecondi e che conti-
nuano ancora a dare dei discendenti fecondi. Di più^ 
essi hanno comune diverse qualità di cibo, poiché 
oltre al ricinQ, si cibano ancbe colla sassifraga e 

che da essi si ricava colla scorxoners»; e la seta 
offre caratteri affatto analoghi e 
mente tinta e lavorata. 

può venire egoal 

Mq la difficoltà che presenta in questi paesi la 
ricino che pure è F alimento prin^ 

cipale dei bachi di questo nome, ha f̂ tto si che questo nome, 
essi sieno soppiantati dà quelli dell' aylantorl' alleV 
vamento dei quali non richiede né spese, ne foliche, 

II merito d'aver fatto conoscere ali* Europ» 
questo baco lo dobbiamo al Padre Fantoni che nel 
1856 ne mandò i primi bozzoli al sig. VincenzQl 
Griseri a Torino; la Francia poi si distinse per gli 
<̂ spQnmenli falli sulla coltivazione di questo animale, 
che ora a poco a poco si va spargendo per tutta 
y Europa. 11 càv, Guglìemo Ritler fu il primo che 

volle provare'itì'grande' la suia òoKivàzitìné^ Yiel no-
huon Siro Friuli, ed óra egli tìè* sta auevan<io con 

so.ccèsso una partita nel suo stàbilimèht* di Stras-
sichi Faccian^o vóti òhe ì'"effetloî  Corrisponda ̂ âllè 

L che fra } 

sue cure, e cne rra poco questa provincia' siam 
TSlatodr ricavare da èssi una nuova, fonte d' indu­
stria, e di guadagno. ^ i j 

j I 

* * J tttìn 
• E 

duo' ilcuna- cura, e 
tranne la minima del primo degli tfylanli, 
su cui passano tutta la loro vilarnessuna spesa; né 
fàcfeia rriófaviglià <Juestò metodo'̂  d' allevaménto,̂  poi-
che essi sono dolati d* una tale costituzioìió fisica 
che non H disturba tìè i venti più impetuosi, né le 
continue e ditòlb piogge, é secondo 1' és^elnenza 
del ìéigi de Gemy essi possono WppóKare in no­
vèmbre una temperatura di 2.*̂  sotto lo zero ; né 
soffrirono sótto' una èontiòua pioggia di ^sessanta' ore. 

diW A'^lantus : gllmidulosa ed • allò; alirp 
piànte che hanno comuni eòi bachi del ricino, èssi 
si cibano anche à^ìV évomim^s èuropéus e del %t^-

^ Ma <f(ùi ci'èdo bppórluno il idare un cènno pili 
dettagliato sulla loro educaziotìe, pfeèO dà! ràppórlò 
fallò dajcelebre enl9mólogisia'F. E. .GueHn Móhéf 
ville a S:M^ l'impéWlìòî e dei Francesi; che èruo* 

M . 1 ' t 

ìl\-:--ì 
•'i ? 

si 

ma una parte dèi 

mo il più positivo; il'più accorto, ed il pisi illuslré 
di Europa *)• ' 

• ì bachi dèir^ylanto prt^^ dgiré tré r$c 
colti in uri anrio, rita è mèglio conlentai^si di due soli 
coincidenti coi due Jtìovimer|ti del succp degli alberi 
soltOi al nostro/^linàa, 

l 4 semente di quésti biachi non si conserva 
per 9 0 10 mesi, come si usa colla nostra èomuné; 

"̂  circa il 6 0/Qi proveniènti 
dalla prima generazionèi é tutti quelli della seconda 
rinchiudono vive le loro crisalidi, ove restano ipat» 
live le prime durante V autunno e tutto V inverno» 
le seconde tutto T inverno, per uscire alla prossinia 
primavera, 

Assolutamente abbandonati alfò temperatura ria* 
lutale sotto il clima di Parigi e di Torino, questi 
bozzoli danno le loro ferfalle dal 1 al SO di giugno 
secóndo la precocità della stagione; ma arUficIaU 
mente è possìbile di^ollepitarne o ritardarne la nii-
scita tenendoli in luoghi più o meno caldi, Sollecl-
tàndo cosi Ila nascita di 'priraavera, nei paesi del 

*) Rapporf' a S. M . r Empèreur sxtt h ixdvms enlreptìs par sei o r -
drei potìr introduir le Ter à sci de l'^Aylàttle en Franco et en Algerie; 
p r F . E . Gttcrin MénevilU*. — Paria,'Imp.Imperìnle s86o . 

• I 
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giórno 
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metà (i'agoslo, ed il terzo.a 

SI può ottenere tre raccolti, il primo 
che termina alla metà di giugno,'ir secondo .̂  ^̂̂^̂̂^̂  

è mefflio procedere come faifflolfli Pp|ie^te tonte! 
tarsi di due soli s*accolU; iremei^GÉvè*a ìpure 
Padre Fanloni ai 4 novembre 1856 mandando i 
primi bozzoli ab sig. Yincc^^o^pmsei-J d po^ini^ ^i 

In questo, caso sì fanno nascere le farfalle dai 
5 ai i o d i ijiugno, o più tardi; e siccome passano 
d î 40 ai 45 giorìii fra il. nascere delle;uova, lo 
scbiudimerilo delle larve e la formazione dei boz-
zoli, cosi si "terminerà la prima raccolta dai 25 ai 

^ ^ - • r u . ' " J * - v * ^ i ^ » i , - ^ ^ ' t > 

oO di lugHo. Questi, oozzoli rimangono,inattivi 
giorni;.cirjC^> alla-,uoi;nj^ tetnperatijra 41 2Q o 25 
gradi c^ntv^ ,e nofi; daranoo le lorò̂ jCarfallé che verso 
i ?26 d'a|psto âl più tardi,|Je uova;4elle. quali ^^r 
media;lOjrrieiite.,4èppsie ,̂,f̂  j'Jncubazione e Teduca^ 
zione. delle larve impiegheranno al. più altri 45 gior­
ni, per cui ai 30 settembre 0 ai 5,^ottobre avremo 
i nuovi bozzoli. 

H 4 
t-^ . ^ 

, % è tempo che,discendiamo a m?iggipri par-
ticolarrtà sul moAo dell' educazione; di questi ba^ihi. 
. i ' ì ' • ' . . ) -^ .Prima educazione. 

\mpetliamo;che si abbiano conservati i 
^ -

1 boz-
zoli\{tfenendo!i leggermente infilali ad USQ,di corona 
seaza offenjdprè le; crisalidi^ .soppesi in una .̂̂ tatî a 
^̂ ,5QVÌ.̂ ^mpi?railyra non disceiid? alliìe^à Ift̂ ;© poi) 
^pijpalfsi j . , # , j r ad i ,,4.9!. cenl^jQ farfalle; non mif 
jera^ipo cbp MI?)!. S a i :-lO ,giugn^,.<.|n questAjcaso 
si.wnir?ji\not̂ lq t̂e le^.^ere jciij^ pa^^ lajmal0uai 
P9;̂ §nd |̂î . io .gr2^qdi,ipaaieri,uodAW, ™a mo^cajuola 
djvte^ .metallica,, p,seai[3lip îMe,pte iqr.casse forate» 
(^hay4^?coprii^flnp,vCon..upa, tel«^.d' îxiballaggiù, od 
altrimenti, aven(lo però sempre riguardp;vch ;̂̂ l̂ei-far-
fi^lle^r^pn manchine) 4' aip-.Al-mA|tìr»9 ^eni^ite si 
prèfl^erauft^i da..q^es^? ,̂;Ca^§^ le Csrf̂ .llft accoppiate, 
TO3.^én^^,^£ipararle^ e;j§i, pprrianotì in ufl'altm, Gpù 
l̂ .fqno^n4^e Ipoopid̂ t̂̂  iy)p t^^fd^rpuo] af^d^porr^rle 

ca^sa ;, il ej npa 

V 

durerà più di tr,e p quattro giorni, secondo, l9it,ei^. 
per§itu,rja. Qiiapdo i|jpasc!liio,ayp3;abi?andQn,ftta!l8( fem-
n]iìpa,j§̂ rà;il)î pi}a cqsfl;.il rinietterlo ,aell£i .primai: ca;§$av 
;;;;;,;; ]^9hj^|va.4i^ia^gatp,;a.iS^^ c<?ir;ungliifii: Q, 
còni ' ajuto d'un coltello di Iegr)Pi ,e„p,oste ìsepapa' 
taiwflljs vSi^wf^, J '^p^ja fielli^ l^^o m^i^a, sif con-
S?piepiifl^,ip,,flnffii stan?ipq.;a|]a, leq^^p r̂atura éi 20 

:,é ifì,v,appcaji-e, dell' acqua, per ; nj$nleo^r.è, 
ùtj,•co^v.^iepte.vgràdp.ìjd'uipiclitài Con,q^es^^ftpotodo 
iij|.,|Q, p 12,sgi«rqi (e.upva.si SGJiipdftrappp per ; dare 
'ei;giftyfni.i;la«"^??. P e ̂ , pepagli epe ] queste larve, ban 
sterà porre su di esse qualche foglia lenereilla M'iayi 
^A#th,i5nrandfi,pe^fìi ^h^:,li^ faccia Jpfcfipre.sia po^ 
t̂a,.̂ ^ l̂la jai-S^ 4,01̂ 6 larvei Ì9 quali alloca .nappiei 

ranjjo .tost(|,e f cqtiMnpierapoi a.^trarne: aliineptpnda 
esse.,;,Q.pan(]p; le ;î (̂ glje* ,sar,àp,no' copei-te. da)lQ,: larve,; 
si,,pQi|r^nqp;;ì\^i^pa pressa l?a,ltr3 sppi:a ; ^eî  gj;ancli 
i(^i^ cjiria,, ,̂ qii3n(lo J^ prira^j 9£|qinAÌèvan}iO:;a(l 
appassire, sj .dovrà cangiarle;, cpp de.llcpiù fresftUei.i 

r-
* ' ; . • ; 1 

î  T" 

*) 'Sepólto. ir,p^4jpÉ^If^nt9iù^ t^hinesi fanno .du.e .p.CjC l̂tp. all' £|nnp,5 
ma la inigUore i' seiiipre |a seconda, che 'incomincia,,flìjÀq^e;4'.;agQ4o-, 
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^ 

sovrapponendole ad esse, onde il baco soddisfatto 

m& solo. , ^andPne 
kki mi e i ^J^iptesi svilupperanno p?ù o meno 

# b t ì w l a temperatura, e 5 o 6 giorni 
. dopo cesseranno di mangiar^, sijiggrupperanno sotto 
ÙIM rt*ég!ie^perHhCoìh^indiare^il %ro' primo sonno che 
durerà dalle 20 alle 24 ore. Allora cesseremo di 

l 

B 

^ .*..• dar loro nuovi 'pasti ; ma appena avranno cangiata 
la pelle, il che facilnierlle si conóscerà dal tìuòvò 
colore che ; assumono, dovrassi ricbmiticiarè^ a nu-

- J . M*' i-4-

altri 5 ò 6 giorni, quindi altra interruzione di 20 
ó 24 òr^; pòi un t̂iUtìvò pe îtfdò di voi^tóift^Wf o 
d giórni prima chfe ijm^i^iariuvmp^aJlaJorQ,terza 
Uor^it^ chQ, tìi)re^;a Siope Ip ^alljre. È vft;a il̂ ŝecpndo 
ed il/Ìer;?psonnOpfihe converrà pórre^ a ^bruchi so­
pra gli alberi, principalmente dove abbondalo ' le 
grosse formiche. Per fare quest' operazione non si 
aspetti u giorno che sono per entrare nel sonno 

. pei' 
saranno 

posti. Cosi mettendo i bruchi sugli alberi il 13° od 
il 14° giorno dopo la loro nascita,,,/! „.la poca I 
cb&MeliieaeràitnW^flnPìi ^(ptP^ 1^6cà''lèsili 
dormiranno la terza e la quarta volta sull'albero 
seiiza^ 
dî ŝorve 

e'dislrtiggerè' fé 
ftiiimiphe^^ile Jvê pe ichii hàùù i soli hérriici elle'sì 

r 

ap-

péri 

Siccon1e< n̂ón |fòrmanp i lóro bp^zoli cho 
28^v)ial SS? giorno^ dalla ̂ nascita, dqsi avranno 
eofir a \vìviei% yugli'diberi d î 48;Hi ^S^g^ gcr 
cando la tenfvperaturà^ Queste regolarità: ̂ liellé^ varie 
fasi della ; vita dei 'baco'dèiraylto^^^ ;botrànno 
essere Osservate, che segii'à'nda le epPche oelî ^̂  

jjèrciò che più (scerai 
abbiamo fatto m^rc#é'pru precisamente "tale" neces-
sità^^ serici di ^^be fife^cirébbè'difficili^sima Malleva, 
feèuto^diiiqpesti baÈ^b '̂d^(^òp^rlp,. 1 ^ 
còsi siringante per̂  quelli i;cfie, si' ^llévhuo! aìr̂ ^ 
apertay perebè^gl'individui' che; prima éì'svegliano 
triKvano :J3romo é̂  #éscp il tord^Lalitóerito^^ pòii 
banind?ansoffrir iiullk pèr-att^tidWtì^ gli àWu r ^ ' 

H ^Qndei diminuiî é ^̂ là rà^o'^' tìpSr^ dél̂ ^̂  prima 
eduèaziónei 'oll^^itUernòi-si 'p^orfebM educare i gio­
vani i bruchi sopra d î grandi ra^^zzidiibgfié d̂  aj-
lanlp,!! cui peripli ŝ  iitìfe^rgètattno^^iieir àc(j^ 
esempio ponendo in una tinp^zà pitipà̂  d'iacguà, e 

, ;*J Es]>en!ena^;falte in seguito,provÀono^rfólèi^l daéàì ìik\kV'àhhWào' 

in. grande,; ^^ qv^^he- uccpllo,-a tfiialcjjei vtìspa' tìauneggià uìi Éce^o nU 
mero cU'hrucìil, qìo è lien - insignificante p ' confronto , al numero 
m'assa, e pe ìrìrriatranuo seiirinte ahb'a'siaiizà per dare i P^^ un aljbondanle r,ac-

t • 
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cQpert^j4' pp ĵ tavolar suf(lpien;temen|̂ . gjos^^.e; Ip̂ ^ 

scun bucò. In questa^ maniera essê  SÌY ,CQOser|varìô  
fresche mio^q diie gio/inî ^Quarida poi si yude rin^ 
novare il 
sche accani;(̂ j M1I6: già .^yyizzife, êd 

dklìe line alle'.altre. . 
a 

* * >, " fi • H -

viifeacihi* 
> \ \ ì i 

< - Se invece dfflldinp^ze si volessero, rinapiesaref 
déllQ boUiglie o,dei Vasi, bisogna aver ĉuî a di oi-
turarne 1 liifboqcatiira con m ,pezzó di, carta, o ,di 
tela, od' alko,' affinie d̂  impijdirechej giovani, bachif 
s'anneghino,; poiché spesso^ayyiene chp. es§>i dî cerjda* 
no dai pibcpll ranji ed qnt^ino neU'acquJiidove si asfi-
sierebbero al cèrto sen/a le suaccennate precauzioni. 

beconda eclycaziane. f , , .,;, - U • : 
CóVne,, dissifpp più sopra^ V bozzoli ideila, prirna 

educazione n<?scbno;o.rdinariarnente;dai^5^ giorpi 
dopo la ipro forn̂ ft̂ tó̂ ^̂  cosi,^se il raecollovavrai 
luogo;/ai %^ di luglio,' lij nascita delle farfalffliiftpor, 
niincijerà coi 2(J d' agosto* iSi. iarà la seoienle coqaê  
la priiua vpUa, ina accadrà. ben di rado ,Gbo i« qH0': 

erare ilijiòcp per avere st epoca ̂  sia i;iece?,sapip a 
i 25 gr^iii pécessarii, apzi la leipperatupa;/maturale 
sjarà fqrse abl^astpz^ sQllecitajper la nascila 

larve. In ogni Gasò, avrepjp seflipre gli ̂ stessi 
risultati, che cfpè 4^ giorni ;(}opp; la nascila delle 
farfalle le larve di questa seconda genera^iope faranno 
i loro bòzzolij che pon i]ia3C,eranno coinè quelli delM 

mai qbe vivranno durante tutto riinvemo. . 
Là maniera più coqveniente ci' adptta;rsi per la 

conservazìpne di questi bozzoli non potrebbe ancora; 
definitivamente stabilirsi stante che questa industria 
è ancora ne' ?uoi ^primordii. A Torino il sig. ;Gomba 
lasciò alcuni bozzoli all' aperto ; per ; (ulto 1- iuyepp, 
che sopportarono parecchie settiipao^ 4',un;freddpt 
di i 2 gradi R^auniuji: sotto jo; zero, e che idied^^P': 
le loro farfalle dai ^5 f\ì, 28 giugflo delF annousefi 
guente. Basta quest' esempio per̂  djnaoslrare la forte 
complessione del baco dell'aylantp e la facilità del 
suo allevamento. . "> ;̂  

Ora dopp aver parlalo della coltura di; questo^ 
insetto ci reslerebbe di dire qualche cosa, iptorno 
ai vaptaggi di essa, e solo a questo fine cre'̂  
diamo a p?opo?ito di portar qui un prospetta oifer̂  
loci (̂ al ŝ g. Guerin Méneville nel suo rapporto, che 
al certo sarà ^iù eloquente 4i qualunque 

1 calcoli sotto esposti hanno per base la ren­
dila dei gelsi, suppongono la direzione gratuita e che 
il terreno sia preso sull- eccedente d'un vasto stabile. 

T i s 

/• Spese, i \ 

I " ^ p t ^ I r ' 

Anno 1. Impianto di 6 ettari Q 
6 ettari, 

franchi 3000 
2. vazione 

dùè lavori C) - h » 500 

fr. 3500 

vorranno 

*) Gli alberi dell* aylanto dovranno eflscre piantati a ceppaie ed in 
filari di a metri di larghezza, affinchè vi possano passare i carri, e ad i 
"tetro di distanza 1* uno dall* altro, cofiìcchè per un ettare uè -i 
0000 e. 3o,ooo per sei elUri, 

] X lavori dei primi anni Gonsiatono a teiier netto il auolo dalle 
male eibe ed a guardarle 48gU iiuetti. 
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•v* V. Bietta, due 
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diièi labóri .̂  
L 

0 spese di due educazioni;' 
5; Dlie lavorî  è spese di due 
f ; educazioni aumehtale dì 
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vùoti;^(A quesl' epdtìa gli 
alberi: non dàriiìo che un 
kil. di fògliaHeiBschedutto, 
complesso kil. 30^000) 

Due raccolti ; ( gli ' tìlberi 
danno kil.iVfi ciascheduno 
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GriùseÉi che si cibano delle foglie, dei 
^ : 

ger­
mogli, ev tulli quelli che trovatìsi sui tronchi, spr)p 
i più fàcili ad essere distrutti perchè cadono sottp 
r occhiò deir osservatore. Aifcùni Ira 

h i : 

le 

^ - i I O 

come 
ftcil-(scussons) SI ponno distruggere 

mente col metodo indicato, dal Milterpacher e dalla 
maggior parte degli scrittori di selvicoltura, scuo­
tendo cioè di buon mattino prima della levata del 
sole i ran î ^elle piante su cui Iroyansi, pròquiraa-
done posqia la morte sia coli' abbruciarle, sia rac­
cogliendole in secchie d' acqua. QueslVinsetti conof 
sciuli da tutti sono nocevolissjmi a molte piante, dâ  
boscoi vivendo due anni nello stato di brqco a ro-

3 I ' 

- 1 

4 -3 

I •-

*) Vedi Buìlett. num. 3 i | 3a e 33. 
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derje le rodici. 6: comparendo nel terzo anno soUo 
torma iV insello perfello a divortìre le foglie, spe­
cialmente delio quer<?i,e. 

: : 1 bruchi (ruje) che 3 seconda delle diverse spe­
cie- spogliano uria odv/qlìroî piaftla delle sfòglie e dei 
germogli, si ponnp distruggere irtj qualunque ora del 
giorno presso a poco collo stesso rrieiodtf uéato per 
le melolonle; e siccoilie, non volano, giacché sono 
in ĵistalo di baco, posi, allorichè si iFovano radunati 
in;4g!)ande quaiUiità sulla cm^' di un oramosfcello, si 
pq̂ î à' p^r maggior espediente recidetré il ramo sles-
s.P, âvendo sempre la, cura di distruggerli poi 0 col-
r̂ ìjPiqua*o col fuoco, > 

diversi bruchi che ciDonsi ai logue, sono causa 
d̂  ihlmliniéhtb ner le piante a foglie caduche, e 

lanto le melolonle in istalo perfello, quanto 
cibansi di foelie. 

1 

per 

I à 
^ 1 

quando sieno stale attaccate diverse volte, sarà più 
vartlaggioso il tagliare quegli alberi 0 quel bosco, 
che lasciarlo iiìvecchiare. 

Oltre le melolonle ed ì bruchi vi sono, diversi 
altri inselli che nello stato perfetto ridonò le foglie ; 

se sono di natura pigra, si distruggeranno e 
col metodo 
volo, 

reato; ;se agili,al corso od al 
si potranno raccogliere pediauté un piccolo 

sacco di tela assioùrgtoHell'apertura, ad unCcerchio 
rtf'f^W'o, scuolendolio!scontro Ji rami infestati, ed ai'-
volgendolo al ceftjhìo' stesso,; jindi calpestando gli 
animaletti racchiusi;^col quale^ordigno si possono 
pure raccoglierle, le^ rìiélolontevi i bruchi>:deO farfalle 
ediOgni sorta d-jiusielto sì posalo che volitante. Pei 
quei bruchi. poi che ò ncll' inverno; o'd ""' 

a., trasformaziane éì chiudono in un 
ĝ iiŝ a idi ragnatela, sarà bene levare il ramo sul 

epoca 
tessulo' a 

e^trovasi quel tessuto, e gettarlo al 
.Cìl'insetti più difflcih a trovarsi,'e perci&i più 

alla selvicoltura, sono quelH che rodono le 
ràdici ed j legni ; quindi bisQgna ben' conoscerne le 
s^è^iè^ le aliitùdirii, e saperne 1' epoca ed il luogo 

t'o da caccia. Se le 
V 

dpH'f ii(?cojHpiaiB€,Rto,)o;nd0 dar 
piante sono inlernanfiente infestate, spesso non vi ha 
altro rimedio fuori quello di tagliare i rami danneg­
giali 0 lo. stesso tro^QQ,, .godeadolo a ceppaja 
nou è albero resinoso. Che se il male sta nelle ra­
dici, 

280 

I' 

se 

Fella migliore 
tenerne 

conservazione dei boschi 
quegli 
il 

lont̂ im lutti 
traendo che succo 

e ne-
arbusli, 

dalla 
eessanO' pure 
fruttici, e cryptogame 
terra a da! IrpnQo, fanno, intristire, lepiiìate ò per 
lo m^nò impediscono urlio Jo svi uppo dt; cui sareb' 

y capaci. Un bosco mgombrQ. di.gìnp?trQ. d» eri-
che, di roveti, di rododendn,,di,^i^^aie.ei>d^ 
di'tfervinche, di, mirtilli ecc;'va ihdubitalamfinle p^r 

<^ 

ervinche, di, mirtilli ecc. va 
colla foro estirpaziorie, ; le 

ili e talvolta impossibili ad,esti 
e felqi soqft più diffì-

eilf'é' talvòìt^'ldipossihilì ad,estirparsi, qujflai giove!;à 
sérmài, •dl:dn Bastone j ^ ^.rro itaglientei e 
edh'e^à'ò batterle al "piede rompendole ,0 ferendolo 
replicalaiilente e pan modP P̂ je cp/,lo,, perdila ,dell. UT 
mfVf̂ nutr̂ erite ĵ erlscanQ e si disio^ I mus<?h,i 
ed 1 Tichèni che Bei Ipoglii'incolti pjeparanp la bpse 
alle pitófe; si; dqvraaao i(̂ gĥ  il;|)QsqQ è Jftr-
mnio, onde noù'si'approprino'una parte degli umori 
riocessniii alla selva, ad ê eeziouQ :d,QL,caì$gi/in;i:ul 

/ ^ 

i 1 

i i 

1> 

I I 
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^ 1 
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ŝ î visséro a copHt̂ ó 1̂  radici' degli àlBéi*Ì, che' klln 

edi alle 
ed esposte' àirjarià, al sole, 

dèli 
ene; 

caù^a d'inlribtimiBntò ueiie 
g 

tJri' alberòyi di'cui gernio'gli sî  geiarono ri 
eleva mente, noti si eleva giammàv a 

ciò avviene di frequènte in quelle alpi, Miji quelle 
valli, 0 negli altipiani, dóve T act̂ ua sog0Ìòriià^ d̂̂^ 
verno e di ptimayera. Il mezzo (li ripài*^ p̂er tale 
incotìVeriièntééi è di rimettere della 
degli alberi che' restatìo infossati, e 

tèrra 
di 

delle fosse di.^cùlo nel sèùso del pendio 
iQare 

Otfdei uh dibèt'ò crésóé corivéniehlemeritb, e 
d'uopo allresi ohe le radici, possano oliènére uno 
sviluppo propòmoriaio alla sqa statura.' Se il suolo 
èvbòco brofotido; se gli alberi' intrecciano ()i tropiio 

vertendone impedito lo .̂ yi 
àlbero cessa ài élèvatsi, I 

0 ' O 

1 > . • > 

* : - • 

le loro' ràdici, 
vóVlitìaN^òd Wri55zónl9ite, 
no» s*' ìtìgì*òsèa più e deperisce ; e quando "ha; Ì£̂  
cirtia coronata' di rami becchi, è' d' uopo atiérrarlò, 
giàWhè il ritardo è di pregiudìzio alla/qualità* ̂  
qlhi quantità '̂ dèl legno. : Sé il boscq Inleî o èViin; 
misto di vaHe * essènze che pòtei*àriO crescer'̂  
ramente 'iti càmpagtiia nella loro giovinez:zaj .̂  
déjidò in seguitò' le radici ed inlrecciàndò'si, saranno 
trâ 1(y^ò di rfefciprocò' hocumenltì ; àlldfa si ;d(^^^ 
diradarlo giusta le òònvèmemo; Allo^ch^ ùî à foréàla 
sa 
di _ _ . 

tùafptaì e l̂  trèmule che soiio di* 
allo Sviluppò dèi primi. 
- i 'Pèv= agevolare poi' ràbcrèscimetìto dei 

ed 'assiòurarne la prospentà e conservazione, è pur 
necessario che anche iratrti non siého! tra loJrp, àf-

, giacché gli alberi, respirando .per, mezzo dèlie 
fogliev-sè sono Iroppò vicihi, restano' asfissiati. E 
osservazione'volgàre^Che'gli àlberi ih 
sebi fólti, sono più sbftìHé meno vigorosi di;!qùelli 
ai confini; essi però si allungano di piti, tìtìdè, cer­
care ber'la! nàodo r aria è' lasciano spésso perire i 

ara sufficî éniemétìle provvéduia di' àlberî  di bifèrieie, 
i ftvggi.'di frassini, sarà bonveWWvolé il ià̂^̂^̂^̂  le 
élalèi i Mùarotai ê  le trèniiilé che soiio di ostatolo 

mezzo a bo* 

ascino 
favorendone lo 

P 
rami laterali, i 
dono le piànte più vigorose. L^ esperiènza di llihghe 
confifparaziorii ha proVatochosj^ "potrà tàgliafip a .60', 

uû  albero di 'confine bòsóhiv'ó," collo ' s a 
vantaggiò di un''àlll'o d' è§\fele essenza che venisse 
taglialo a 120 '̂ àWni nel mezzo idi ùnà fotósta. Spesso 
ci'kvvenneHdî  osservare'nei bòschi dèlia Carnla che /il' 
trô nèo- sléss-o degli àlberi confinanti è i*iù''svilbppàlo, 
ossia ìnj^rossato, dal lato esterno del bosco e più 

mentre 
m 

f 3 

arioso, appunto dove i rattii sono maggiori, 
le Sirie concentriche del loro cre'scimenlp sono 
regolari i3'-Simmetriche in quem,circondali per ogni 
lato da altre piatite, dppùr^ tolàlpèntò sui 
dorsi, sulle strade 0 nei vani défle selve stesse. Da 
cjò.̂ yedesi la necessità, per il miglior andamento 
dei boschi ossia per la migliore conservazione loro 
e perchè riescano più proficui; di praticare dèi viali, 
mediante i quaH l;aiMa pòssa circolare più lifeer̂ -
mènttì. Uli bosco che nei primi " ' ^' 
costruzione, col crescere delle piante diventa ottuso: 

anni >è di ottima 

allora ha bisogno di rimedio; Un buon Viale ha 
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ù Li ' i ;Lv; niigliorato lalvollà' un bosco 
far circaUr 1' aria, ma anco col 

L -

• 

séHon 
È 

^ \ 

a 
M ^ n 

rire ii^disseò-
càmentò del suolò e prévenir̂ î i il ;^élò della prima­
vera/Irieri^enò dei vî li -tatìri è ìétr^Q petàutói 
molti fatti ih hàhho provato ed in àlĉ urie parti deità 
Germania abbiamo veduto foreste di conifere piàhtale 
simmetricamente ed a viali, ìb quali a co " 
foreste della stessa natura non simihetrìi^he è*pian-
tate alla slessa epoca, rendono oliî é uri'tèrzo di pia : poca, renuuuo oiire un lerza oi più 
il rapporto dei loro pfòdolli comparativi sta CóWè 

È appunto pérclVè g|i àlberi respirano tóediahte* 
le foglie,'che bisogna aridar cauti allorché si tagliano 
i rami. E spesso per forzala .privazióne'dei mede-
simi che gli alberi ritardano il crescimeiUo o depe-
l'isconQ: i tagli sono tìiìrtia piaghe dalle''tìtàli gli'à(^ 
benperdoHOril sugo; oltre di che tagliando troppo 
presto I rami dj un lìlbero, si corre rischio di ve-
derlb 'scapezzalo dal' ventò, massime se ìròvàsi 

bisogno deir aria, che 
f • ' - ? . ^ J 

lalo,̂ ^^^pure .̂p^r il,sei|lilo 
gli alberi di mi fitto bóScò, tagliali a Capitozza od 
a ceppfija assai liuicilmenle ricacciano, e solo quando 
il bòscOi stesso sia statò'iàgliètò îh ùna'stesSa 
allo stesso modo ; m caso diverso i ir.onchi .tagliati 
restando soffocati djai rami delle tùstaid* Vicine, 
muoiono lasdiando del vuoti iirutilr hetbosèo: vìioìi 
che sarebbe stato meglio riseminare o potrebbero 

rio dir;lasciarli troppo; inVecchiarersetliWî ^gn alberi 
sdnocget^nei, sarà noto jl tempo iri cui si dovranno 
abbattere:, con v ed in tàlòasò si'cercherà 
' 'anni prima 'duòéwipare gli àpazii còu jfiiàntó 

novelle, le quali si troveranno difese contro i >aggi 
solari dai rami der grandi alberi, e dopo il tagho 
di questi (cresceranno a meraviglia. 

Perqio ,sara spesso conveniente il lasciar cré­
scere helle selve alcuni alberi sani e-'iobubti, che 
forniscanp isenii i quali si risemiriino da loro iléssi, 
avvertendo i!i estirpare prima le erbe e smpvère la 
terra, i tagli pero non saranno arbitrarli, ma a prése 
0 a'^ceM secondo che gli alberi o sono tutti coe­
tanei Q/ai gt|i'/disuguale, secondo che il ^ùolo è ih! 
pianò od ìn̂  perizio e soggetto alle valanghe, e se? 
conico .tbisogpj. di legnami eòe. ' 

Quando si fùhnodòì tagli a scelta nei bòschi, 
converrà lasciare iptatti pm che è ppssmiLe girai-
ben sHUEnti ar imiti, perche servano di dtresa conltò' 
' venti. Quando le nevr avessero roUi dei rami, si 
dovrà .aver cura di tagliare i coSi detti nasi ai rami 
lacerati, affinê  la pió'éfeìai che s'introdurrebbe pellà 
laceraturiì, non' guasti il légno ; le amputazioni do-
vranno quindi farsi, coma-insegnava il cavaher Re, 
a piano inclinato. 

Procurando di mettere in eseciuziòne 
abbiami niostratò conveniente per là conservazione 
<lei boschi,'egli e cé,.(() che si potrà anche ottenere 
w grande v^laggió. Il Sig. Dralel, conservatore 
Jelle foraste nei, Pirenei, ha Hòoiiosciùtò che nie< 
tbahifì\oure opportune si potrebbero quadruplicare 
colà, r p i è ò f e ^ ^ ^ ^ * :̂  . v̂  ; l" r . ; 
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A J L Pòvera àgriiciÒltul*a ! sei mólto sfortunata i- Hai 
tàtìti'̂ ^atWtìnàt'òri* che ti * pî oclàmand ; bòilav budnài 
àtóabilèj utifé; pì^na idi/spèran^ej é-nòn j)eFtói¥to m^ 
siiî  pochi'^ le 'si'd^dicahoi fperi iqual'Sraglonè^èèi 
cosi abbandonata ? ' " -i^' 

f 
1 V J. ì 

S I * ri » " 

' Pèrfchè̂ 5 tìom'èi diè^va u palpita il 
cij6re rièl "pezzò-da; 20 ;̂̂ fì'antìhJi ed^^i rion-Séilte il 
bè;llo '̂ il' buòno,' J'̂ àntàèilH--nofj^ vite di ìspeî anze; 
e^li; ilpézzó (fa 20 ^ franèhiv vive pell^^ulfel e'tìèli 
r^iij^ritòliufa, ad un'presènlte; infòlióe,̂ f̂eî t̂ìhisce^ùtì 
utile' t^syi 'pK)Cói dimostrato; dunquê  il dà 20 franchi 
la sfugge e, con^ es50 % inlelìigeiiza^ t̂éGnit.a. 

• Signori pati*ócitóalorì,Voletòeapitali> volete'^^ 
df éttivitò^ ed'̂ }bléHigèn?a per laivòStra^protetta-^di-
mdslHite^ t̂fhê 'il̂ ^̂ càpUale irtip^^ 
agrarie Vàie ^ senipre il"40*O per iOO e che ' òsèo 
frtithr uri^tlìscWtd'interessò'5' ed iO'̂ Vi as îcu^o che 

• ^ 1 ri . 1 I ^ F 

08̂ ^̂  e-̂ yon 
chtìftali .èd 'tritelligètìze' non m'anchteranno; Mâ  pónete 
mVtó iéhe il pfeìtzòHà 20^franchi è cavillo^--^'^^-^ 
si "apco^teritó «dî  \Jath V egli vuol̂  ;pr̂  
lii^b'̂ ecèWtésinii, ragionati e dimostrali ; qtìt̂ ndo f ««̂  
til^ siiì tótHlò;Ìpi*obabÌlé,^ è^ îiiegliò anWra's^ sMiro^ 
egli tìmtò'vi bàspòrtai nfiammie?' dall'Egilto^^o^ib* 
brica zolfanelli, come alleva un^màgnificoi Dwbamr 

'\U'nà'̂ pròva^ che T inòwiezza del capitale ê̂  degfi 
ùWii'freilè migliòne 'àgmtì 
àbbiàmò-nel M o , chê  sopl-a; iOO- òapitaliéliiliqualt 
impieghino 1; lorò^ datìari nel suoloi ne' troverele'l98' 
ciie òo t̂ìpraiio terre, é due che le'migliorino -*);î er-i 
cWè' ì danari' impiegati ^négli acquisti, poco J più poco 
meno, si possoiio^'seinpre realikaw aHOO-per 100 
è r^donÒ^ùn'discréto interesse,' mentre i òàpilaji 
impiégalî 'hèllfe 1^^ piû  d^gli scriWòî i noh' 
ispiégàno a qtiantò saranno Wdotli, riè se daranno' 
uàjntei^èsse;; ' \/;'' }• ^:: ' '>^'^ •"''•^.y^"''-;';, '"'' 
: 'Go pòiranrio dedicarsi agli studi agràri in ò"-* 
stri giovani per farne là loro carriera, per sàcrifi-

< 
r ^ 

V.. 

lic^ ciie il sig. Vianpllo fa del libro l̂el 8Ìg. 
IrbViWo -̂séVera e'forse^ibgiuslri. -• > ' ' ' ; 

ì i-ii-w,!! iJ.,̂  -i>.ia..;« /in«™óii; na/*«̂ Vl;.>lT 

*) AlìWakp valuto siaróparc' nella èùa integrità Tarticolo' del sig. 
Viàn%ltoÌ 'onde dare 'a questo: Wciojiche nói: siimiflmp,.unafrpsa dì;iben 
mentala .defcarenaa. < ôu cip nop intendiamo, pevò di ap|iI§ndiie,aUn cri* 

' •' ^^ " f 1 1 . . 1 I ._- Qazzelli, critica che noi 

Ch& il lavóro del)\:»aiĝ , Gaazélli pacchi-dì una ;,qualche ;ine8i»tlez»8, 
clò^l9 ?mine^tìan3p-^.^.l^^pecpa maggiore-sia appuntò nel î pn. aver l'au­
tore saputo dare ai suo lihro'una forma del tu ftp popolare,'come afTerraà 
di aver voluto; ', ' • .' ,i .: 
. . Cionondimepp.iCrediamo ;qliRÌil 8Ì̂ .; Yfa*i*̂ JIp polev?i offrjjce Uinâ ĉrì-
tìcfl più Jjenignij, risparrniondo, anche certe jfrasijche non possono ^uonac 
lieie airprecclno dèi sig. Gàzzetti, il quale non scrièke uè per amLìziPnei 
né','pèk̂  lucro, ma per vero seiilìniento di patrio : affetto, 'meritandosi così 
l^:jlp^e,;di, lutti quell̂  che, come,noi, ainanq ipcpraggire i.conati di qv»ei 
generosi che ai sohìmrcano 9I grave ullScio di scrivere pél pQpoló. ,. 

' D e l rèsto'fece hénÌMirao il sig. Vìalieìlò a dichiarare, èsser più fa­
cile crilical'e die far bene. i i: ; ; ; • Z/« Ì?^t/«aivwe. 

1 T 

A 1 

- < 

**) L'agricoltura inglese hfi Invece 80 mlglloralòn sopirà loo ca-
pitéhsti (vedi L'avcî gne). ' • -
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earle ii loro avver4i|3|;SB,ii|i|!rf:rdi agricoltura non 
assicurano un utile; se guardandosi attorno essi la 
veggono poco~ ambila e meno onorata? 

SimUi riflessioni farà un adulto quando dì si 
presenti u penSféro di aetìiòare temp è'iianari a 
migliorare i propriJvO gli altrui fondi. 

rur troppo il male quasi generale m chi pâ  
trociria ì' àgrictìllura sii'itf quésta; xhie si insegna-a 
ridur belli e buoni i campi, ad aver belle raccolto, 
i)tfl animi)lii'̂ «ìa n«̂ ft(isi va à! fpndp̂ d̂ell̂  qu(stione, 
^l iQPMmùMa ; ìai può uas^er^autio bellp, tutto, bupuo* 
ma jeftza ^ p ; eenieéimo-di u}̂ ^ cop ,una j;idu^ 
.^ionei^èjisibile! delrc^pitaJe; jfppî  ;.e queste idee 
sono tutt' altro che attraenti. ? i ^̂^̂  ' 

;iJf;ali {̂ nsÌQri..;i?ii passÉivaa^^p^rJa niepledopo 
àvejHiJettO; J' indfeie dtìllli^periejia, î el .sig.;Gaẑ ^^^ 

. :; Maj p^àsandór i\l, qonleftótp dej hbro torf̂ ai al(£̂  
lievità d^lb; c^^e^ tornalt̂ i a Aro Visite Je^te^se .teorie 

e,„ie:jtìan potei afin^nof, di 
l̂IciiirìpÈettle S annunzio portalo nel nostro ;0ulletlinp 

n. 30, 0. cQnf^oniarloìcoll'operff. ; ,. 
: tirL'uffieiòiidi jCriticQ.non è qjû llp che, p si al-

tpigliainè p^rq^irattere^h oèu-per fCognizipni;i 
fletlendo] che letter^tora; ed .agrjcQlturasono due or­
dini di jdee diverse e disliqtejy cl]ie si può essere 
discreto agricoltore panche noasapepdo scrivere jq 
lingua ' cl|r;ssic{\ ; che .d^allra parte.la , verità è indi­
spensabile in, tatto di i?tr4izipn,e ; ,clje se all'Jstr'u-

etti, vi si de-

lette ,e\i?ileii r •mi 

ma l'Ir 

a CIO si m 
> ^ 

zione:;si? dedica r opera del -sig 
dica anche il nostro foglio, che quindi arabiduehan? 
110̂  bisegnos del vero ;i'iflettendo a tutto cip mi ac­
collai il oaricoM di dire una pa l̂e delle meqde che 
trovo in questo lavoro. v . , 

; Se è: lodevolie il tentativo di popolarizzare le 
scienze^ la igràlituditìe verso chi 
iiori;.ptiQ; farci diraenticarQf che in tali opere è in 
dî pcjnsabile : 1' esattezza avanti tutto, perchè si in-
lepde parjafe ad inscienti i quali non saqno distin-. 
guereze rettificare;; ;dopo l' esattezza viene la .chia­
rezza, quindi' h possibile concisione. ;, 
:• Mi spiace dover dire che-trovo njanòa,nte,.qMer 
sto libroi di. esattezza,i parte essenzialî sima di tali 
Gompiltìzioni. Nel § 2 9 si dice il jBore del gramo-
turco ermafrodito. Al § 60 si dice l'aria qomposta 
di 23 di ossigeno e 77 d'azpiQ.'AI § 82 la pata'ssa 
trovarsi allo slato di sal^ nelle acque del mpre, AI 
§ 95 l'acqua col disgelo spaccar le ròccie. 

; A queste inesattezze,̂  palmari, che ^ 
rettificarsi mentalnàeiite dal lettore^ se il libro non 
fosse dedij3àtp air istruzióne popolare, devo aggiun­
gerne altre non meno dannose^ sebbene meno èvî  
denti. P. e. sarebbe era di dimettere il nome di 
tìòdp Vitale al collo^delle radici, perchè esso espri-
me un errore (§ 5), Neil' aria sono vapori o gas 
e non umori (§7). Nelle piante a due sèssi divisi 
fr? lori) il maschio' non sf trova sempre iu alto 

ero 

sempre 
(§ 32). Coir asserire che le biade sono ermafrodite 

• ^ condurrle a credere che lo sia anche il granoiarco 
(§ 35), Nòa è necessarie che. il grano sia ben tóia-
turo perchè germogli (§40). Si faî ebbe credere che 
neir acqua npp vi fogse aria (§ 43), Si pptrebbe 
fiir credere che le monocotiledoni, anChe né] climi 
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caldi,.tìpi^ possano.addivenir^ gi:o?,si ajberi come, le 
dicotiledpni.(§,5i). 

Sospenderò questo, esame à pagine "27 6ve fi-
oisce la Botanica 3gricola,i e ciò- per dimmmre la 
noia ai'lettori ; ma anche JinnUandonii â  queste pò-
che pagme, non posso, esimermi di accennare ad 
altre mende che troverei. 

Direjch!? di giorno provasi un senso di piacere 
riposando sotto al|e piante," mentre invece durante 
la,riotte la ,respirazione si- la un pp più affannosa 
e provasi un pesò alla testa ;̂  dire ciò cepoe jiî ovà 
che le piante di giorno esalano ossigeno e di notte 
acido carbonico', è appoggiarsi a' sensaiiòhi troppo 
delicate, sepppr vere, per, servir̂  di provi* convin-
cenj-e (§ ^9)., Il pistillo, e circondato 4^gll stami ; 
per : chìare;̂ za •• dovevasi . aggiungere nei fioH eriM' 
froditi (% ^Oj. Si poteva citare come legni tégqeri 
e teneri di pronto sviluppo il pioppô  il saIice,M on-
tane, pmUosto. che 1 acacia che ' — ^ 
eofllraria (^54).,, _ ; ^ . . 

Se elcuni spacciano delle assurdiità, 

e una eccezipno 
-, y 'i ' 

',̂  . ^̂  i * J _ - . , „ - , - . , _ràipp al̂  
meno di esser copsentaoei ai. lora^pnncipiu II sig. 
Gazzelti npn ha neppur̂  questo, vantaggio, cònipren-
dendo le, rotazioni nel capitolo degli aaitnèhdainehti. 

£ ; i i -' i f 

Al ^ 164 dieec « La rotazione,agraria e Taitt-
f menaamento per^ .eccellenza, ; per essa si 
«giunge a ricavare tre « quattro pej racco Ir con 
« upâ  sola concimaziqnp; SI oUiefle <Jai |erreno il 
« maggior passibile prodoUp ròw^a ém^ 

sa un potente niezzo di feHilizzàrìo i anzi f hnico 
per que molti agricpUon eh? W," sono ,nella op-

« portunità di us^re degli altri amnlendameoU,? è 
« non vogliono o non possono fare acquisto di coB-
« C i m i . » • 

r 4 H k ^ .- • - ' 

4 -

Ma,! air antecedeote § 139 [ (prjmò del capitolo 
ammendamenti) il sig. Gazzeùi aveva deifinitO èsser 
amnien^amento . « qqalunque sostanza terVogâ .vÉige* 
a tale od, animale che s'introduce nella terrà per 
« bonificarja 0 per ingrassarla. » ; Dunqrfè per le^ 
gillima conseguenza, la rplazione sarebbe, una so­
stanza da inirodursi nella terra per bòriifî ^̂  

Dacché si ha- dimósiratoj che T Unico riparò 
alla decadenza della pittura veneta sia sopprimerne 
le scuole; in questo secolo dei/lumÌMse^ potrà 
dimostrare che la rotazione sia una sòstania'; e se 
a. tanto non potrà giungere il secolo,XIX,. pòtfà'frat-
tanto dimostrare eh essa rotazione sia un ammenda* 

u h 

mento, lasciando ad allri sebolt là loro barté di lumi. 
So che nella rotazione $i può còrnprendefe uno 

0 più sovesci, con ;i quali si lifijgliora la terrà j^^^^ 
operazione è accidentale e non 

cioè vi sono rotazioni con ! e senza àovésci; e.tanto 
meno questa scappatoia può servir di scusa all'er­
rore, in quanto che al § 155 Tauibre si aveva o-
ramai occupato dei sovesci. 

Ritengo che quqsto errpre non sia'priginàle del 
sig. Gazzettl; si ponga però in guardia, poiché non 
tutto quello che ?i Iroya stampato è util0 di ap­
prendere e d'insegnare. / ^ . i . 

Prendendo T opera quale è, a me èssa setnbrà 
anche nella forma o poco o tròppo sdefiììfica: se 
r autore intende che ,chi la legge conosca gli eie* 

« 



# 

• i 

l 

.,...,...•_ ?_ ' V ^ ' 

menti delle scienze, pMva sviluĵ iparla un poco di 
più, se intende che.ne sia digiuno essa sarà oscura. 
Sia per m^ qualitàijii Ifìttpjìî  sia per T altra, mi 
pare che ,si poteva; premellere'a Cadauna scienza-i 
suoi limiti e la sua essenza ; tanto: -più che abbiar 
mo un esempio veramente da imitarsi negli elementi 
di fìsica dell'Ambrosoli. 

Quanto ai desideri, ho già detto al principio 

una strada assai ]ncompieta e qujndi malagevole. 
Forse interinerà V autore dì eoftitìlé 

di qa?|,tQ 

a parte 
pratica, ed allora, essendo consentanea al suo tìtolo, 
sarà realmente- utile agli agricoll;orii dei Veneto. 

Finirò col confessare francamente chê  è più 
facile criiicare che far. bériè. 
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, Prima.|J;,.oga|i>altÌ'?r;CQ^^ yi J:W^^ h pccp^ 
man:(Jaz;i«aQvidi™pro,̂ vftd̂ f.̂ ^ yecî ia,;Sql,,raero,atp 
per, senjiaajci^ ,;a|̂ «pbe. jnyanzi, l' inveru?.'l^:^di pr̂ ,p§i-. 
rgre,gii.leghici d' o:l̂ z(̂  e.;di ,̂e,gala- per l'ipiegasevalla 
mm^nm éc^mm^iMf^P l̂ »gP jlvfil̂ WTdpllâ îtj, 
nei campi a fruniento, voglip .̂assoì̂ |̂ pie;nteijche sfac­
ciate seminare orzo da tagliarsi in verde; le vili vi 
si troveranno' '̂ inegliô i perchè itó cereàlA^clIel non 
giunge à gratio-tegUèf.' pécovo^ nulla al-terrelitì,iere< 

intdftiór alte' '^Hi, iS'il-foriiggio che 
ne î àcteoglieretè eoî *j3*eri5erà esubératìlemenle i t lâ  
voro dii vangaltì̂ Q'̂  4ià*î > ordinate/ ^quaiVÌ(̂ nvoiete, it 
contadina ogti'?aiìai),;.0: vii ksoièrè qudlohe; filate sen-s' 
za lavo f̂tì, 0 > :\li- sei«i«rè ìk f̂ UòiQnto -a grtìno fi» 
sotto le viti. li' ^ ' 

sce Bpeno 

1 

Quest' anno la mancanza di fagiuoli e di ver­
dure forS^ ̂  sì-bhetfen e 'jf^taW^^i'racco-
glieranhò-'̂ tìrima^ della 
secco 

Apptoto perchè il 
conviene ùs'aire 

ogni diligenza per non minorare ultéi'forménftè'quello 
che ci è rimasto. 

Si- TÌeoni)sw'̂ ^ehe«4e-̂ patate sonô^̂^̂ -̂m 
disseccazione comoleta delle foslie e dei gambi. 
Fino, a tanto che i gai:pbi non, so^o secchi i tuber-
coinlgrmao'^f^tì lfSttó 'r^è :^m " ^ M si^leve 
effettuare prima d' allora la raccolta se non in caso 
di assQluta necessità,,per disporre del terreno,a fru-

i>î  iieic4iè ,̂éiitafa#i Idilli nli»m̂ tfè iprofiUaràbbieiiio,̂  io sfe 

i^peqisse^ la raccolta. Qualche va-
pfMoeé *mliyM '̂fti ^^gl)stt ó̂ l̂i pfitóî  ^Wt^ 

lettibreì;̂  n^(pèt'%vi^ggiw^v^arte laiimatfpità^non 

Noi, per dir vero, nella pratica non poniamo 
cura nella sèell-ftdeHft varietà- dt patate, e seminia-
n̂ o q^4l(i c îeu î̂ >93^ fra.̂ lê Wiqini.. |;> 

La raccolta dei pomi di terra è una delle ope­
razioni le più costose della loro coltivazione m o n e 

'•^if ' 'li s"" '̂̂  ì ? 
1 ^ 
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caso di fer a triduo del̂  làVtìr̂ '̂̂  mano. Si è ben 
propQsto di sradicarle, CQI beii^b'tìyi^'arsftròl'ftia è 
difficile di cip fere' S|epa^:perderne: una ĝ ^̂ ^ quan­
tità, e P eqonottiia di mano d'opera è inc(>nclu-
dente pel tempo 'che si perde poi a raccoglierleé 
iQuést̂  spesa v^ria a seĉ ondà della qualità W ter-
reno::?, del teix̂ Ro favor^plè. ^mpor̂ l̂ :̂ d̂  spicciar^ 
questa ibisogaa tosto che i.pomi di terrai; sono giyn̂ ^̂  
a ftiaturanza,: per non essere sorpresi dalla pioggia. 
Facetìdò eseguire il lavoro b £Sòt#mo'f sarà' cfèces* 
sario di sorvegliare gli operai, perchè non ltì,sciiib 
dei luben. flella. terra, be ĵ̂ u.̂ uqlo v^enej^^rato, im­
mediatamente dopo levati 1 pomi di terra, UÌIB̂  parte 
di questi tuberi si può iraecogliere dà' un ra|azzo 
che ^égua r aratro feon un pacière;-e che' li Wértd^ 
îi a^^mis^a che r aràti-ò^ le ^^cópfe: Se :là^ térî î ^ 

a.^sara,bene.di lâ fî are p,er;q^qlclìe^orai;le.p^ 
tate^sul terreno; prima di metterle mnmuqGhioj.̂ cosi 
si fasciugaì̂ o ê si conservano meglio. 

Polendo riporre là raccolta' dei ' pomi dì tei*tì 
nelle iiatìtirié ó itì altro luogo rìbaratò dal gelò, si 
hft.meno j,mpjccio.i .e, cpp tutt^ rpompqil?^ 
(Jisporne ilMConsumo •; ma- sa! la - ̂ 'accolla jè, grande^ 
bisogna conservarle'nelle: fos^ ,̂-; ohe 
molt '̂ tìiaho d' òperii, ma ' chè^ sérvOtit)' tnégllò' délte 

come delle altre radici. 
j > Di queste fosse, che 

vi dirò uti' altrâ  volla. ^ 

esigono 

i francesi .cliiamanO'? î/o5, 
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31 l«jos/o; --- Il iiobile articolo subisce ancóra 1§ conse-, 
guenze dello scoraggiamento (ihe invase il cohimercio serico 
fino dal primo apparire della minaccia di guerra fratricida in 
America, aumentatosi poi quando la guerra scoppiò. I preziei 
declinarono rapidamente, "èirir ribasso non è ancora arre­
stato. Anzi alcune Case profetizzano esservi probabiiità di 
veder quanto prin̂ aŝ 4e.,s§!.e, a,,UiW^ di quelli al 
tempo della crisi 1857. 'Senza disconoscere la gravità dei 
molteplici inceppamenti che soffre ir consumo, troviamo 
l,aIitii|ìorif..e&agerati,.e li prediamo dettati più che da un 
ppp4pr*ito •esame g r̂tQrale della .rej?|le cqî 'clizione ,di questa 
importante industria,, .datila sola ,: impressione sfavorevole 
esep̂ citatp ^allé, yiceî idè fijA îenpaf Abbandonando, per uri; 
mpirne t̂o, ia\modesta nastra parte di relatori, imparziali 
dellVa^damentQ..̂ 'ioriaalierù degli alfa 
èene,,\superficialiTiienlie;r a.<l nn esanî ^ $uî pìo(ivi; che credia­
mo debbano, militare in favore tlel sgst9g^ 'f̂'̂* prezzi, e 
va^U t̂e le cause che .valgono mvecQ a deprunèrH ; trovia­
mo di esprimere sen '̂; ambagi il̂  nQsti;p parere, essere cioè 
di troppa spiato lo ^coraggiamenta che invade il commer-
cipim-ipo. ; .̂ . \. , , , _ ; ,, ; , ; ; 

Quantunque riconosciamo gravjssune le,cowsieguenxe 
della guerra in America per 1a forte diininuzionè, o vo­
gliasi anche completa sospensione de] con^pnoji .̂ .̂ ^̂ ^ 
in " ' ' " ' * ' ' '*•--*" 
fr 

statistìbi deterininano verso il 30 p. e. della produzione 

^ 
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flnglo^fiapceap il p^ntlt^iy^f di stoffe che. Irovf sfogo'nelI.Q 
Americhe, Il rimanente 70 p.-e. avrà T ordinario suo im­
piègo, tìienlre é^li''ritèrìer^Ì che. sia jiaè^o guerra ìff̂ iìhiel 
rica,'!' Euròpa^ségUìrà ad adoperare ÌB; éets; •' ; '̂ >u' 

i Inoltre tale deplorata mancanza, di: sfogo rion è.the 
tempidrjneaiie più o meno prt̂ sto i<lovràfcessare, j , , 

,̂1 Altri piptiy),.per giusliflcare il ribq3so, come incertez­
za nella politica- europea , ,astenimento delia speculàziòrié 
per r^Ssorbiméntb d4' capitaìl Jrbpie^aliì • rìelle crescenti 
itnpi'é'se' industriali od ingojaiì dagli enormi prestili eccl, 
esisievapo più o meno ancb;3 m agosio 1869, quando i 
pmziideUjQ^sel^,-erapo di 30 pj e:, circia ^uperipri, agli 

In tale periodo trascorso, il consumo dì stólTe non 
ebbe a subire ittfe crisi che quella coiiseguébté dalla guerra 
d̂ AmeiWà'. 

j 

Tanto è vero che in alcuni centrigli fabbricazioue-che 
hanno pocso.o; jV r̂un *consump̂  ia AnjArî a, tale industria 
tfoysfsi, anche oggid) in istafo prospero ; jliche^peci^lniente 
in Austna, li raccolto ultimò in Europa, rarissime eccezióni 
fatte 7il: nòstro Friuli è' tra quéste ÌorUiriàtàmeùtecòtìi-i 
preso) risulte imeschinissim'Q'; e fatdimerlte, se si^pensa a 
quello fulur9j non si può che temerlo ancor p êg îòre, P̂ r** 
ohe peggiorale; di moU(), le 8emen^ .̂,![)8sia a^ '^ 
malattia, d̂; e>tiê a an̂ cbe in alî um paesi orientali d^ye 
pèràncp noti allignava. ' ; ' 

Nemméno la China potrà mandartì le sue centomila 
ballé^ sia peròhè ebbe scarso rsiccolto^tnche il Celeste im­
pero, ; sia perchè noh regger^ più rJmjiQriazione tanto co»'* 
siderevple a Ironie del sensibile ribasso che: subirono le 
sete «Mrpp ê. Î à fabbr;icazione coinir̂ f̂ ia orinai a negligere 
i prodotti chinasi, óra che i prezzi dèlie robo^nositrane 
discesero quasi a pari livello, ' 

Concludiamo: in momenti di rialzo straordinario e fit­
tizio, ci; permettemmo consighare .A' filandieri di,realizzare 
il loro prodotto; oggi troviamo di espripiere j * opinione 
che vennero esagerati i motivi che provocarono i l ribasso, 
senza tener conto di quelli che militano in favore del so* 
stegno ; e che in luogo di spingere le Vendite, cooperando 
cosi all' uUerior peggioraménto de'prézisi, convenga atten­
dere tranquillamente l'offrirsi di discreti incontri o, meglio, 
chi può farlo senza î nbarazzo, procrastinar la vendita a 
migliori condizioni, che molta probabilmente si presente­
ranno entro qualche mese. 

La settimana che finisce non fu totalmente inattiva. 
Sì vendettero gregge 10/13 dalle aL. 21. 85 alle 22. 75; 
piccole partite da 18, 50 a 20. Le trame godono buona 
ricerca per Vienna, e le pòche balle che vanno comparendo 
del:nuovo prodotta trovano discreto impiego; i.; r 
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Palma,'ì settembre. '" l\ raccolto del granoturco, a 
motivo della siccità, risùH«rà d'un terzo circa déirordinario 
in questo distretto. Di /agiuòli neppure la semente. Ri­
guardo all', uva, nelle campagne ove fu. praticata eòo dili­
genza la solforazione sì farà un buon raccolto. La matura­
zione proceda regolarmente; e se vi ha qualche: grappolo, 
intisichito dalla crittogama, si può dire che ciò dipènda 
da trascuranza avvenuta nell'operazione. Non v'hf) dubbio; 
r iasolfatura, quando attentamente praticata, preserva l uva 
dalla crittogama: i buoni risultati che si riscontrano nelle 
località ove venne convenientemente adoperala, e lo squal­
lore delle vicine ove fu negletta, dovrebbero esserne una 
prova abbastanza convincente. 
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' CMafe, Si (igosiò. —.La fiera BnéiisilQ (jhe oggi 
ie'bte luògo in' ^4«eita cmà va notata per graAl'cbnto'rsò^di 
ìmti^àlt^ bobini ^^d> al'trò ; ' f e si ebbe lo iBcòtìforb di- ri. 
scontrarvi pochissime transazioni, n - • ? u. 1 
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> ^ Slille prinmmU pimze tH mercato della Provincia. 
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SeoonJà; quindicina di agosto 1:801. 
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, r -^ r. 4. 14 
giuoli, 4. 75 

Frumento (slajo s= ettolitri 0^316), v, a, 
Granoturco, 4. 65 •— Riso, 1 00 -^ Segale, 

Òrzo'pillato, 6. 28 Miglio, 6. 90 Fa-
Avena, (stajo r; ettolitri 0,932) 3. 01 

Yino (conzo, = ettolitri 0,793), 19. 25 — Fieno (cento 
kiltìgrarn 0,477),4>,|)2|;^.P^gli? ^ijrum^nlo, 

Legrrà forte (passo = M.̂  2,467), 9. 80 — Legna 0. 7 2 ^ 
dolce, 5. 00. 
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FrnmentQ (stajo = ettolitri 0,7316), V. 4. 
Orio'piiialo,' 7. 00 -

Orzflì dà 'pillare; '5. SO -^ 'Fkgiu«Jlt, 6.* 55'4- Avèrta (ìrtiijó 
Fior. &. 79 -^Granoturco; 4. 20 

ettolitri 0,932) 2. 90 
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Fieno (cantò libere tó kilogvO;477). 

ettolitri 0,793), 21. 00 
Vino,' (Conzò 

Eegnà forte' (passo à: RK* 2,467); 
8.40 ~ Legna dolce, 4; 50. Y ? • 
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Ftumetito (staja 
Granoturco, 5,; 25 

Cividale 
Fiorini 7v 00 
Avènav2. 80 —i.Orzo pillato,; 7. 70 
3. 85—Farro, 8. 40 - ^ Fava 4. 00. 
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Segale, 5.125-*-
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Lenti, 4. 30 --̂  S âraceno, 4. OOi -^ Sorgòrosso-2.! 60 
1 li 

Fieno (cento libbre) 0.75 H-
Leguaforte (al passo) 8.̂  25 -
tre 6. 20. 
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Frumento (titaio ss ettolitri 0,972), 

V. ai. Fior. ,9. 26 
Orzo pillato 10. 30 

60-T-Avena, 3. 52, 
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£1 ĝ iÀ <|a qualebe giorno ^of^ipita la 
distribujiione ai Sloei dell'Atàntuavio 1V« 
Bé qùaleuiio di ei^si non lo aveisse p^f 
anco ricevuto^ potrà rìy<^%€;i* î eon lei-* 
iera aperta (reclamo gaa^aiette) a ineaszo 
postale a i r IJilfiéio della Pr^i^ideniviaf 
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l^esidenza dell'Amciazione agraria friulana editrice. 
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